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Chieti 
Uccide 
brigadiere 
e si spara 
I H CHIETI Un brigadiere del 
carabinieri In pensione, Virgi
lio Slrlgnano, di 82 anni, è sta
lo ucciso la scorsa notte nella 
sui abitazione a Caucandltel-
la (CWetl), con tre colpi di lu
cilo calibro 32, da un vicino di 
casa, un pregiudicato di 31 
anni, Romualdo Mennilll, che 
ha anche ferito gravemente la 
moglie di questi, Angela Maria 
De Sanctls, di 75 anni, ricove
rata con prognosi riservata nel 
reparto di rianimazione del
l'ospedale di Chieti. L'omici
da, che poi e fuggilo a bordo 
di una -Fiat 127. rubata, si è 
ucciso Ieri mattina, braccato 
dal carabinieri impegnati nel
le sue ricerche a San Martino, 
frazione di Casacanditella. 

L'omicidio è avvenuto tra le 
21,30 e le 22 di lunedi sera. 
Secondo una prima ricostm-
zlone, Romualdo Mennilll 
avrebbe bussato alla porta di 
cosa Sirignano, pochi portoni 
più avanti della sua abitazio
ne, ed avrebbe sparato non 
appena la figura dell'uomo è 
apparsa sull uscio. La causa 
dell'omicidio sarebbe una 

Btesunta -spiala, della quale 
lennllli accusava l'ex carabi

niere. L'omicida era diffidato 
di Ps ed era uscito da poco 
meno di un anno dal carcere 
dopo una condanna a tre anni 
di reclusione per violenza car
nale. 

Il pregiudicato era stato 
scoperto alle 11 di Ieri mattina 
da una pattuglia di carabinieri, 
Impegnati da lunedi sera In 
una vasta battuta sulle colline 
cjel Chietino, mentre cammi
nava sul londo di un canalone 
nel pressi di Quardlagrele. Al
la vista del militari, che scen
devano verso di lui, Il ricerca
to si è nascosto dietro un ce
spuglio e prima di essere rag
giunto da un cane poliziotto 
che gli si era avventato contro 
si e sparato. 

Scandalo carceri d'oro 
L'ex segretario psi 
di Signorile ha scelto 
di non collaborare 

Ricostruita la fuga 
di Gabriele Di Palma 
Domani arriva a Genova 
l'Inquirente 

C't^fw'T;-^'*' 

Tirane tace coi giudici 
«Parlerò a Roma» 
•Sono nove mesi e mezzo che ho smesso di Daria-
re e non intendo ricominciare proprio ora». E stata 
questa l'unica scarna battuta strappata ieri dai gior
nalisti a Rocco Trane, l'ex segretario dell'ex mini
stro dei Trasporti, Claudio Signorile, convocato a 
Genova dai sostituti procuratori, Giancarlo Pelle
grini e Massimo Terrile, titolari dell'inchiesta sullo 
scandalo delle tangenti. 

OAllA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

mm GENOVA. Rocco Trane 
- che nove mesi e mezzo fa 
era stato arrestato con l'ac
cusa di corruzione per la se
rie •areoportl d'oro» - è sta
to di parola. Nel senso che 
non ha parlato proprio con 
nessuno, nemmeno con i 
giudici. Un elegante cappot
to di cammello sul fisico 
smagrito, scortato dagli av
vocati Marcello Pelrelll di 
Roma e Giovanni Scopesl di 
Genova, l'esponente sociali
sta è entrato nell'ufficio del 
dottor Pellegrino alle 9 e 
mezzo e ne e uscito alle IO 
senza avere risposto a nes
suna delle domande rivolte
gli, 

E pensare che, a detta 
dell'avvocato Petrelll, Roc

co Trane era ricoverato in 
una cllnica di Ginevra (per i 
protagonisti di questo scan
dalo la Svizzera è proprio 
una calamita!) ma, appena 
ricevuta notizia dell'avviso 
di reato che era stati spicca
to contro di lui, «non ha esi
tato a rientrare subito e 
spontaneamente in Italia». 

Non c'è contraddizione, 
abbiamo obiettato, fra tanta 
disponibilità e l'attuale muti
smo di fronte agli inquirenti? 
«Il fatto è - ha spiegato il 
legale - che la comunicazio
ne giudiziaria parlava gene
ricamente di reati contro la 
pubblica amministrazione; 
adesso I giudizi hanno preci
sato le contestazioni, ma il 
dettaglio non ha fatto altro 

che confermarci nella con
vinzione che si tratti di mate
ria sulla quale è competente 
la magistratura romana; di 
conseguenza il nostro assi
stito si è avvalso della facol
tà di non rispondere». La di
fesa di Trane, in altri termini, 
resta tenacemente ancorata 
alla richiesta di trasferimen
to degli atti a Roma; e gli 
avvocati hanno rincaratola 
dose presentando istanza di 
formalizzazione dell'inchie
sta. 

Analoga, ma con alcuni 
sostanziali distinguo, la ver
sione dalla parte degli inqui
renti. Il viaggio a Genova, è 
stato sottolineato ad esem
pio, non è stato propriamen
te •spontaneo», ma provo
cato da una citazione giudi
ziaria in piena regola, notifi
cata a Rocco Trane In quali
tà di «Indiziato a chiarimen
ti». «Non gli abbiamo conte
stato nessuna ipotesi di rea
to - ha puntualizzato il dot
tor Pellegrino - ma una serie 
di fatti sulla base di prove 
documentali e testimoniali»; 
e non ha voluto aggiungere 
altro. 

Nessuna conferma ufficia
le, quindi, alle indiscrezioni 

dei giorni scorsi, secodo cui 
l'imprenditore Bruno De Mi-
co avrebbe accusato Rocco 
Trane di avere intascato una 
mazzetta da 400 milioni in 
margine all'appalto del due 
grattacieli delle Ferrovie aiie 
Varesine di Milano; tangente 
che sarebbe stata poi «salda
ta» (con altri 800 milioni di 
lire) nelle mani dell'onore
vole Glanstefano Milani, an
che lui socialista, all'epoca 
membro della giunta mene
ghina. 

Archiviato II poco fruttuo
so interrogatorio dell'indi
ziato Trane, i magistrati ge
novesi si incontreranno que
sta mattina a palazzo di Giu
stizia con una delegazione 
della commissione Inquiren
te, in trasferta da Roma per 
un esame «ravvicinato» dello 
scottante fascicolo, che ha 
scaraventato alla ribalta del
lo scandalo anche i nomi dei 
tre ex ministri Clelio Darida, 
Vittorino Colomba e Franco 
Nicolazzi. 

E, a proposito di questioni 
scottanti, non sembrano de
stinate ancora a placarsi le 
polemiche sulla latitanza di 
Gabriele Di Palma, sfuggito 

Rocco Trane e ti suo avvocalo lasciano ii palazzo di Ciusiizia 

misteriosamente all'ordine 
di cattura spiccato contro di 
lui dalla Procura della Re
pubblica di Genova nono
stante la gendarmeria sviz
zera lo avesse colto in fla
grante espatrio clandestino. 

Ieri i colonnelli Goffredo 
Panciarola e Pìetrino Sau, 
del Nucleo regionale di poli
zia tributaria, hanno rico
struito per la stampa la cro
nologia dell'episodio cen
trale; a cominciare dalla pri
ma telefonata con cui i cara
binieri di Rebellato, verso le 
17,30 del 26 febbraio scor
so. avevano avvertito il dot
tor Pellegrino che Gabriele 
Di Palma, fermato alla fron
tiera, era trattenuto dalle au

torità elvetiche. 
Appena un'ora dopo, 

hanno affermato i due uffi
ciali, l'ordine di cattura era 
pronto e furono immediata
mente avvertiti per telefono i 
reparti di Como, Ponte Tresa 
e Domodossola; alle 20 il 
provvedimento fu radiotra
smesso a tutti i valichi con la 
Svizzera e la mattina succes
siva esteso a tutta Italia, ca
rabinieri e questure compre- ' 
si. Tutto inutile; perché -
sempre secondo la Guardia 
di finanza - nelle prime ore 
di quello stesso pomeriggio 
26 febbraio la gendarmeria 
sorella aveva gii rimesso in 
libertà Di Palma consenten
dogli di sparire dalla circola
zione. 

Le vittime ne temono il ritorno 

Con 10 milioni Ubero 
il padre stupratore 
Consegnato l'assegno •riparatore» di 10 milioni e 
4Ù0mira lire iniziala trafila per far uscire di cella il 
padre stupratore Graziano Mattel. «Ogni volta che 
lento aprire il portone, ho il terrore che lui ritomi», 
(dice la madre. Ed ora si ingigantisce la paura della 
donna e delle tre figlie. Sentono concretizzarsi la pos
sibilità che sull'uscio di casa riappaia un padre che 
per anni ha approfittato di due delle sue bambine. 

DAI N08TRQ INVIATO 

MICH1U SAHTOHI 

Wm ROVERETO. «Ogni volta 
che sento aprirsi' il portone 
del condominio provo il terro
re che sia lui che toma». La 
§ rande paura della moglie e 

ella llgile di Oraziano Mattel, 
Iniziala dopo la sentenza che 
aveva di latto socchiuso le 
ione del carcere al muratore 
Il Mori, si è Ingigantita ieri po
meriggio. Poco prima delle 16 
la segretaria del difensore di 
Matte) ha consegnato all'av-
Sfocato Rita Farinelli, difenso
re di parte civile delle tre fi
ghe, un assegno circolare di 
J0 milioni e «Ornila lire, la 
•nota spese» stabilita dal Tri
bunale come rimborso di die
ci anni di stupri ed Incesti. 
L'avvocato Farinelli ha lirma-

!
o, giocoforza, una quietanza 
lberatorla e nella cancelleria 
lei Tribunale è Iniziata la trafi

la per tare uscire di cella II 

Mattel. 
L'uomo era slata arrestato II 

18 settembre scorso, su de
nuncia della più giovane delle 
Ire figlie, 16 anni e mezzo, che 
lo aveva visto mentre stuprava 
una delle sorelle, La verità 
emersa In seguito è risultata 
sconvolgente. Graziano Mat
tel aveva ripetutamente abu
sato di due figlie dal 1978 In 
poi, dieci anni di fila. Aveva 
Iniziato quando la più «anzia
na» aveva nove anni. Poi era 
passato alla seconda che ne 
aveva appena compiuti dodi
ci. Per due volte l'aveva messa 
Incinta e costretta ad abortire. 
La moglie (che solo lardi si 
era accorta di quanto accade
va) e le figlie erano state mi
nacciate di morte nel caso 
avessero parlato. 

Non meno sconvolgente è 
slata la sentenza del Tribunale 
di Rovereto di pochi giorni fa, 

al termine di un processo a 
porte chiuse. Mattel, che pure 
aveva ammesso tutto, è stato 
assolto dall'accusa di incesto 
perché II reato è punibile solo 
se procura «pubblico scanda
lo». Il Tribunale lo ha ricono
sciuto semi Infermo di mente 
e condannato, per violenza 
sessuale, a due anni con la so
spensione condizionale: Il 
massimo dello sconto e il mi
nimo della pena possibili. Per 
uscire di prigione mancava so
lo il pagamento alle figlie di 
un rimborso: 5 milioni a testa 
per quelle violentate, 400mila 
lire alla più giovane che aveva 
assistito all'ultimo stupro. 

Adesso, pagata la cifra, 
Graziano Mattel toma un uo
mo libero. Cosa succederà? 
•MI hanno assicurato che a 
casa non torna, anche perché 
c'è una causa di separazione 
in corso. Ma abbiamo tanta 
paura lo stesso», dice la mo
glie, che vive in un condomi
nio con le tre figlie, un altro 
figlio di undici anni e un nipo
te di due mesi. «Ci ha minac
ciato di morte, se avessimo 
parlato. Il nostro terrore non 
passerà mai. Le ragazze sono 
traumatizzate. Lui al processo 
si è detto pentito, ha giurato 
che non lo avrebbe fatto più. 
Ma lo conosco, io non credo 
che si rassegnerà». 

Il processo avrà un seguito. 
Hanno presentato appello sia 
Mattel che la parte civile. 

Le truffe per la ricostruzione del dopo-terremoto 

Avellino, altri ordini di cattura 
In carcere tre imprenditori 
Quattro ordini di cattura sono stati firmati ieri dal 
sostituto procuratore della Repubblica di Avellino 
Amato Barile nel quadro dell'inchiesta dei falsi con
tributi per la ricostruzione ad Avellino, In carcere, tre 
imprenditori che avrebbero intascato in maniera 
fraudolenta un miliardo e mezzo. Il quarto provvedi
mento riguarda un funzionario regionale già arresta
to. Sequestrate altre 300 pratiche. 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

( • AVELLINO. Sta crollando, 
pezzo dopo pezzo, il «castello 
di carte false, sul quale perso
ne senza scrupoli avevano co
struito gli Incartamenti grazie 
ai quali hanno lucrato sui con
tributi della ricostruzione. Do
po gli arresti dei giorni scorsi 
la Procura della Repubblica ir-
pina ha emesso altri quattro 
ordini di cattura: tre riguarda
no imprenditori irplnl (Sandro 
e Giuseppe Buonanno di Solo-
Ira e Francesco Cirino di Seri-
no), il quarto é stato notificato 
in carcere al funzionario re
gionale In pensione Michele 
Rascaglla, 65 anni, arrestato 
sabato scorso. 

Il giudice Amato Barile, che 
sta seguendo questa parte 
dell'inchiesta (la prima è inve
ce in mano al giudice istrutto
re Pezza) ha ordinato anche II 

sequestro di altre 300 pratiche 
relative all'erogazione dei 
contributi sulla base dell'arti
colo 22 della legge per la rico
struzione. Con questo secon
do consistente sequestro qua
si tutti gli incartamenti esami
nati ed approvati (e per i quali 
quindi c'è stata una parziale o 
totale erogazione di contribu
ti) sono in mano ai magistrati 
iiplni. Secondo dati di fonte 
regionale sarebbero circa tre
mila le pratiche presentate per 
ottenere questo tipo di sov-
venzionamento: 1400 sono 
bloccate per documentazione 
insufficiente, 700 risultano al
l'esame degli organismi inter
ni, 900 sono invece quelle ap
provate. Lo stanziamento sta
tale ammonta a 247 miliardi 
dei quali finora circa 150 sono 
stati assegnati (anche se non 

tutti sono stati erogato. Resta
no quindi da erogare altri 100 
miliardi. Se fosse rispettata la 
percentuale delle pratiche fa
sulle rispetto a quelle vere (fi
nora circa l'80%) la truffa ai 
danni dello Stato potrebbe as
sumere dimensioni a dir poco 
clamorose. 

I carabinieri di Avellino, dal 
canto loro, hanno preparato e 
consegnato ai magistrati in
quirenti un voluminoso dos
sier con una quarantina di no
mi di imprenditori e di profes
sionisti che avrebbero costrui
to incartamenti fasulli metten
do In moto il meccanismo del 
contributo. Costoro, secondo 
gli investigatori, dovrebbero 
nspondere di truffa aggravata 
ai danni dello Stato.-La notizia 
della consegna di questo rap
porto, parallelo alle indagini 
llnora condotte dalla guardia 
di finanza non è slata finora 
ufficialmente smentita, ma 
viene «ufficiosamente» con
fermata. 

Oramai chi cerca di racco
gliere particolari su questo 
•scandalo», cominciato in sor
dina e che si sta allargando a 
macchia d'olio, raccoglie an
che indiscrezioni incontrolla
te, ma estremamente inquie
tanti Come quella di imprese 

edili collegate addirittura a chi 
taceva andare avanti le prati
che fasulle; ditte addirittura 
•delegate» da chi aveva chie
sto il contributo a ritirare 1 sol
di dei mandati di pagamento. 

Indubbiamente gli incarta
menti falsi non sono andati 
«avanti» da soli. Qualcuno, è 
fin troppo evidente, li ha por
tati o li ha fatti portare da un 
ufficio all'altro, fino ad arriva
re all'approvazione. Appare 
anche inverosimile che in tutti 
questi anni, fino all'intervento 
della magistratutra, all'asseso-
rato non ci si sìa accorti che in 
quei fascicoli «truffaldini» c'e
ra qualcosa di irregolare. Pro
teste, del resto, ne erano state 
fatte, specie dagli imprendito
ri avellinesi piccoli e grossi 
che avevano avuto gravi danni 
dal sisma e che finora non 
hanno ricevuto contributi e ri
schiano il fallimento a causa 
del debili contratti con le ban
che, sottoscritte pensando 
proprio ai sowenzionamenti 
dello Stato. 

Questa parte, però, costitui
sce solo il secondo capitolo di 
questa «truffa storica», un ca
pitolo oscuro sul quale sareb
be estremamente opportuno 
fare piena luce, nell'interesse 
di tutti. 

La «crisi» 
non bloccherà 
la legge sulla 
violenza sessuale 

La crisi di governo non bloccherà l'esame delle proposta 
di legge sulla violenza sessuale. Lo ha deciso la conferenza 
dei capigruppo di palazzo Madama ed oggi stesso la com
missione Giustizia riprenderà la discussione sul tre progetti 
al suo esame: quello unitario delle senatrici uel Pcl/nl, 
Psdl e della Sinistra indipendente, al quale ha apposto u 
propria firma anche la oc Maria Fida Moro (nella foto); 
quello di Iniziativa popolare, fatto proprio dalla comunisti 
Ersilia Salvato e quello, recentissimo, della De, primo fir
matario il presidente del gruppo Nicola Mancino. Netta 
seduta della settimana scorsa il socialista Giorgio Casott, 
nello svolgere la relazione introduttiva, si * delio r 
zialmenle favorevole ai testi allora presenti (mancava quel
lo de) che prevedono l'unificazione del reati di violenza 
carnale e degli atti di libidine violenta; la procedibilità 
d'ufficio; la partecipazione al processo delle associazioni 
o movimenti delie donne; il rito direttissimo e il [ 
a porte aperte. 

Emigrato 
trova la madre 
ma lei non 
lo riconosce 

Un emigrato siracusano ne
gli StatiTJnitl, ha coronalo il 
sogno della sua vita, ha ri
trovalo la madre naturale 
ma la donna nega la mater
nità ed ha fatto sapere che 
se non sari lasciata In.pace 
si impiccherà ad un albero. 

•«««««««»»••««««««««««««"•«»«• Figlio adottivo di una cop
pia di coniugi del siracusano, Gianfranco Palestra, 39 anni, 
vive da lungo tempo a Wellesley, vicino Boston, nel MMM-
chussetts dove fa II parrucchiere. Alcuni anni la comincio 
le ricerche della madre. E stato accertato che 11 parruc
chiere è il frutto di una relazione fra una contadina che 
vive in un paesino del siracusano ed un signorotto 11 quale, 
per soffocare lo scandalo, fece sposare» donna, (Dora 
venticinquenne con un contadino donò loro un appezza
mento di terra. Venuto alla luce, Gianfranco fu denunciato 
con il nome di Gianfranco Lepino ed affidalo al befotroflo 
provinciale. 

Scandalo Usi 
Torino: altri 
15 mandati 
di comparizione < 

L'Inchiesta sullo Mandalo 
del «rimborsi facili», iniziai* 
più di un anno fa, prosegue 
con un nuovo capitolo. Il 
giudice istruttore Aldo Co
va ha infatti emesso 15 
mandati di comparizione 
indirizzati sia a personaggi 

T ^ ^ " " " " ^ ^ ^ ^ ^ ™ " si i noti, come Michelina 
Mignon, amministratrice del Cdc (il Centro diagnostico 
cernala, uno del più grossi laboratori privali che era riusci
to ad ottenere conTUsi un «accordo di favore» per II 
rimborso delle analisi), e II marito, Giovanni Bocchlottl, 
primario di chirurgia plastica, sia funzionari dell'Usi e, • 
quanto pare, sindaci di alcune cittadine piemontesi. 

I trattamenti, sbagliati o ec
cessivi, effettuatiiulla frutta 
durante II periodo della fri
goconservazione conten
gono residui nocivi che to
no dannosi alla salute del 
consumatori, soprattutto 

drisultare «pericolosa» la 
a che Importiamo, 

quella esotica In particolare, in quanto proveniente da 
paesi che hanno una legislazione sugli alimenti meno re
strittiva della nostra. La denuncia viene dal presidente 
degli agricoltori di Ferrara. Vincenzo 2—" **-
re per lunghi i 

Dannosa 
alla salute 
la (rutta 
refrigerata? 

degli agricoltori di Ferrara, Vincenzo Zardl. Per 
re per lunghi periodi la frutta, soprattutto mele e pere, 
prima di Immetterla nei frigoriferi, viene trattata con pro
dotti vari, Alcuni Innocui, altri (come gli anUcriltogàrnìd 
per evitare il cosiddetto «marciume» della frutta) dannosi 
al'a salute, se non vengono Interrotti I trattamenti 20 giorni 
pnma di immetterli al consumo. Le conseguenze possono 
essere cefalee o affezioni gastrointestinali: 

Vertenza 
giornalisti: 
proseguono 
(e trattative 

Sono riprese ieri le trattati
ve per il rinnovo del con
tratto dei giornalisti. Le due 
delegazioni - Frisi e Fieg -
si sono incontrate al mini-
siero del Lavora, senza la 
presenza del ministro For-
mica che si trova all'estera. 

••••••*««•««•••««•••••••••«•«••• Il confronto tra le due dele
gazioni £ proseguito con l'esame dell'articolo 42 dell* 
bozza del contratto (tecnologie). Su alcuni contenuti gH 
editori hanno annunciato un loro documento che tari 
presentato nel prossimo Incontro. La prossimo riunione e 
stata fissata per domani sempre al ministero del Lavora e 
sarà presieduto dal ministro. 

Una carta 
peri diritti 
del bambini 
e delle bambine 

li gruppo consiliare del Pel 

alla stampa e agli operatori 
una mozione organica «per 
una carta del diritti del 
bambini e delle bambine» 
ove, tra l'altro, si propone 
un questionario nelle scuo-

- — — — — — - - — - — le.sullaqualitadellaviladel 
bambini e delle bambine in-vista delfa creazione di un 
centro di documentazione sulla condizione infantile; l'isti
tuzione di un ufficio comunale dell'infanzia; l'ipotesi d| 
una ludoteca e di un centro giovanile; il potenziamento del 
consultorio familiare e del sistema dei servizi sodali 

GIUSEPPI VITTORI 

; A Padova storia con inediti risvolti giudiziari 

Come sfrattiamo gli inquilini? 
«Ci sposiamo per finta» 

DAL NOSTRO INVIATO 

t PADOVA Sposarsi per 
a, per ottenere qualche 

•articolare beneficio? Succe
de spesso, a quanto pare, ma 
l] caso di due giovani romani, 
Francesco e Marcello è di 

Juelll limite. La coppiette ha 
mulato le nozze al solo sco

di sfrattare gli Inquilini da 
ina casa di proprietà del geni

eri di lui. Raggiunto lo scopo, 
Hdue hanno chiesto l'annulla-
mento del matrimonio: ed II 
tribunale civile di Padova 
glielo ha concesso. L'unica 
soddisfazione, per gli Ignoti 
Inquilini romani cosi poco eie-
ganiemente cacciati, è che I 
tempi dell'annullamento sono 
stati lunghi quasi quanto quelli 

le. 1 due si sposeranno «sul se
rio ma per finta», In modo che 
la madre di lui riesca final
mente a sfrattare I recalcitran
ti occupanti di un apparta
mento di sua proprietà, con la 
scusa perfettamente legale 
che serve alla nuova giovane 
coppia. Per II poliziotto c'è 
anche qualche vantaggio ag
giuntivo.' punti In più negli 
scatti della carriera e la possi
bilità. In quanto coniugato, di 
chiedere un awlclnamenlo al
la città della moglie. In sostan
za di tornarsene a Roma Ciò 
che puntualmente accade una 
volta celebrate col dovuto 
contorno di pochi e scelti invi
tali le nozze civili in Campido-

di un divorzio La storia inizia glio, E il luglio '83. Prima che 
nell'estate 1983. Marcello S., scada l'anno di tempo stabili-
giovane funzionarlo di polizia 
remano ma in servizio a Pado* 
« , si accorda con una cono
scente, Francesca P, una ra
gazza che risiede nella capita

to dalla legge per chiedere 
l'annullamento del matrimoni 
«simulati» (una categoria rico
nosciuta da poco), la coppia 
si rivolge alla giustizia civile 

Ci siamo sposati solo strumen
talmente, spiegano nel ricor
so presentato nel maggio 
1984 alla prima sezione civile 
del tribunale di Padova (città 
in cui lui all'epoca risiedeva 
ancora), col patto preventivo 
di «non adempiere in alcun 
modo alle obbligazioni deri
vanti da un matrimonio». E il 
classico caso previsto dall'ar
ticolo 123 introdotto nel codi
ce civile dalla riforma del di
ritto di famiglia. Marcello e 
Francesca spiegano anche 
che dalle nozze in poi non si 
sono più frequentati, lei ha 
continuato a vivere con I geni
tori, lui nella caserma di poli
zia la giustizia civile, si sa, è 
lunga Cosi il tribunale è arri' 
vato a decidere solo pochi 
giorni fa, con appena sei mesi 
di anticipo sui tempi di un nor
male divorzio. Comunque, ha 
annullato l'unione «Le parti 
dettero vita ad una mera ap
parenza di matrimonio, esclu

dendo di questo ogni effetto 
giudirico», riconosce il giudi
ce Sandro Mera nella senten
za. Restano, in questa vicen
da, due cunosftà: cosa avrà 
guadagnato la giovane Fran
cesca nell'accettare un patto 
che in fin dei conti le ha tolto 
ogni possibilità di sposarsi per 
parecchi anni? E cosa potreb
be accadere, teoricamente, di 
uno sfratto eseguito in base ad 
un complicato sotterfugio? 
Nozze apparenti solo per 
sfrattare qualcuno sono un ca
so inedito. Ma 1 matrimoni si
mulati, spiega l'avvocato pa
dovano Enzo Conte, non so
no cosi infrequenti. «C'è chi lo 
fa per avere più punteggi ai 
fini della carriera in enti pub
blici o dell'insegnamento, chi 
per ottenere la cittadinanza 
italiana, chi per avere assegni 
alimentari o pensioni, addirit
tura per esaudire desideri di 
parenti moribondi o condizio
ni testamentarie...» • MS. 

Straconcorso 
'TaglraeVmd." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

Le schede vanno inviste al seguenti Indirizzo: 
L'Unità - Viale Fulvio Tatt i 75 - 2 0 1 * 5 MILANO 

•I ricorda ctw l'incflrizzo deve easars completo anche di CAP (codice avviamento 
postale 20185 MILANO) per evitare rlwdi. 

TOrnità 
Da ricordare tutti i giorni. 

I 1 
"Taglia e 

vinci" 

Giovedì 
17 marzo 
su l'Unità 
l'elenco 

dei 
vincitori 

della 
4* settimana 

Telefonate 
per confermare 

la vincita 
02/6440318 

AUT MIN ,. A 608i3t»i?!,n.' i9tt 

l'Unità 
Mercoledì 

16 marzo 1988 5 ' • ' " • ' ' " " ; 


